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DIREZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA

UFFICIO SCOLASTICO DI BRESCIA

CENTRO INTERMEDIO DI SERVIZI

Convegno provinciale di studi

RIFORMA DEI CICLI E NUOVI 

CURRICOLI: 

RIFLESSIONI E PROPOSTE

DOCUMENTAZIONE

08 MARZO 2001

ISTITUTO TECNICO “ TARTAGLIA”


Il gruppo CIS di Brescia ha elaborato delle schede di lettura dei nuovi Curricoli relativi alla scuola dell’infanzia e alla scuola di base che, liberamente, le scuole possono utilizzare, per un primo approccio e una prima riflessione, sui documenti della Riforma.  Tali schede consistono di alcune parti significative relative ai contenuti dei Curricoli e sono state costruite utilizzando le medesime parole del testo originale, per rimanervi fedeli il più possibile, senza mediarlo con interpretazioni che potrebbero modificarne il significato.


Le schede proposte vogliono sostanzialmente rispondere ai seguenti obiettivi:

· Fornire strumenti di lettura rapida e accessibile a tutti.

· Evidenziare in brevi testi i significati e i concetti più importanti del documento  

· Facilitare, attraverso strumenti funzionali, una analisi dei punti fondamentali, delle indicazioni applicative, di eventuali proposte operativo/organizzative, di punti critici e/o aperti. 

Le schede possono essere utilizzate sia per lavori di gruppo, sia per lavori di coppia o individuali. I Collegi Docenti, che lo riterranno utile, potranno restituire le schede di analisi, compilate in modo più o meno completo, al CIS, presso l’Ufficio Scolastico di Brescia. Tale restituzione non è né vincolante, né obbligatoria, ma è finalizzata ad una raccolta:

· di problematiche aperte relative all’applicazione dei Curricoli,  proposte dalle scuole della provincia di Brescia.

· di soluzioni operativo- organizzative,

Il gruppo CIS avrà cura di organizzarle in un unico documento e di illustrarle ai dirigenti e alle scuole interessate in un incontro che si terrà presumibilmente nel mese di maggio p.v.

         Il gruppo CIS, in modo particolare le persone che compongono l’area della formazione e della didattica, danno la loro disponibilità ad incontrare i Collegi dei Docenti, al fine di supportare il dirigente scolastico nell’attivazione di una proficua riflessione sul documento dei Curricoli e sul Riordino dei cicli scolastici.


Coloro che fossero interessati alla proposta dovranno farne  esplicita richiesta scritta da inviare  a:

CIS presso Ufficio Scolastico di Brescia

Alla c. a. dell’Ispettore Italo Fiorin e

Alla c. a. del Prof. Giorgio Bettoni

ESEMPIO SCHEDA DI ANALISI  - SCUOLA DI BASE

	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO



	- Definire il concetto di alfabetizzazione culturale: cosa sta a significare? ________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________



	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	Problema rilevato dal lettore

Come fissare i criteri per la distinzione degli insegnamenti che fanno capo ad un’unica area.  Es: il monte ore biennale dell’ambito linguistico-espressivo nel primo biennio della scuola di base è di 832 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti e le attività relativi alle discipline previste da questo ambito.

Come calcolarlo?



	Proposta rilevata dalla  lettura del testo

Nel primo biennio della scuola di base sono presenti in prevalenza docenti provenienti dalla scuola elementare.

Nell’ultimo biennio docenti provenienti in prevalenza dalle scuola media.

Nel triennio centrale vi è una compresenza di docenti provenienti dai due segmenti.
	Possibile proposta ipotizzata dal lettore

Si potrebbe fissare un’alternanza di docenti in una classe con una ipotetica modalità sull’esempio di quella sotto illustrata:

· un docente assegnato all’italiano ex elementare

· un docente assegnato alla matematica ex media

· e così via alternando docenti provenienti dalle due formazioni diverse, tenendo conto delle competenze certificate degli insegnanti


Questa organizzazione potrebbe favorire una compensazione tra le competenze e le esperienze diverse maturate dai docenti e, pertanto, una effettiva integrazione volta ad aumentare l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento




IL SENSO DELLA RIFORMA

SCHEDE DI LETTURA -  SCUOLA SECONDO COSTITUZIONE

	LA CORNICE



	· La riforma del sistema scolastico italiano è volta a
1. migliorare l’offerta di formazione
2. innalzare il livello culturale del Paese
· Si correla  alla Costituzione  in particolare 

1. alle norme riferite alla scuola ( art. 33 - 34) 

2. ai principi fondamentali  ( art. 1 -art  2 -art  3 -art  4 -art  5 -art  6 -art 7 -art 8 -art 9 -art 10 -art 11.)

· Leggi di riforma hanno  posto in essere un sistema integrato pubblico ( statale - paritario) sia di istruzione, sia di formazione alle professioni e al lavoro.  Comprende percorsi di studio e di formazione che vanno dall'infanzia ai 18 anni  Si possono prolungare poi sia nell'università , sia nei nuovi corsi di formazione tecnica superiore e nei centri territoriali di educazione degli adulti.

· ARCHITETTURA: Dopo gli anni della Scuola dell'Infanzia -in via di generalizzazione-  inizia il         CICLO DI BASE che  DURA UN SETTENNIO  e si conclude con il relativo Esame di stato.          Succede poi un QUINQUENNIO   secondario  dove i primi due anni sono obbligatori e con essi ha termine l'obbligo scolastico  . A questo succede  l'obbligo formativo che si assolve nei tre anni successivi o nel ciclo scolastico secondario fino all'esame di Stato conclusivo  o nel sistema della formazione professionale regionale o nell’esercizio dell’apprendistato.

I percorsi scolastici quinquennali (i primi due anni obbligatori e i tre seguenti) sono raggruppati in quattro grandi aree:

1 classico-umanistica, 

2 scientifica,

3  tecnica e tecnologica, 

4 artistica e musicale. 

Un adeguato sistema di certificazione delle conoscenze e competenze acquisite consente ai giovani passaggi e ritorni da un’area a un’altra o dai percorsi scolastici ai percorsi di formazione professionale e apprendistato.

· La riforma ha raccolto e portato a norma i risultati migliori delle esperienze e delle sperimentazioni attuate in questi ultimi anni e per più aspetti addirittura negli ultimi decenni. 



	LA PERSONA



	· Finalità del sistema educativo : CRESCITA E  VALORIZZAZIONE DELLA PERSONA  umana .Il  soggetto apprende con la propria individualità e con la rete di relazioni, dalla scuola dell’infanzia al ciclo secondario.

· E' alla persona che apprende nella sua identità, con i suoi ritmi e le sue peculiarità  che la scuola deve porre attenzione  al fine di permettere l’acquisizione piena delle competenze di uscita dal ciclo di base e dal ciclo secondario.

· Le cognizioni sono importanti perché sono strumentali rispetto :

a- all’imparare durevolmente ad apprendere

b- al  maturare l'identità personale 

c- al costruire l’educazione alla cittadinanza 

· La riforma chiama le scuole ad un compito di  alta e specifica professionalità, rispetto al quale una società efficiente e democratica non può rinunziare.

· Anche gli studenti hanno una rinnovata responsabilità rispetto ad aspetti di comportamento e di condotta. ( Statuto delle studentesse e degli studenti - 1998)

· Al fine di una effettiva realizzazione del DIRITTO ad APPRENDERE le competenze e il loro raggiungimento devono essere accertabili e accertate analiticamente.

       Le indicazioni dell'Istituto Nazionale della valutazione concorrono a precisare le attività di valutazione         affidate ai docenti.

	· Obiettivo prioritario del percorso  che la scuola deve far compiere alla persona che apprende  è quello di 

a-  offrire strumenti di conoscenza 

b-  occasioni di esperienza anche applicativa, pratica, operativa 

al fine di consentire ad ognuno di :

1.  apprendere 

2.  continuare ad apprendere, a scuola e oltre la scuola,

3. interagire e operare nella  società e nel mondo produttivo.

· La scuola deve garantire quindi la maturazione di competenze durature che consentano :

- sia la prosecuzione negli studi superiori universitari e tecnici superiori 

- sia rientri formativi per l’apprendimento durante tutta la vita.

	IL SUCCESSO FORMATIVO



	
Guida la

· possibilità di orientarsi nelle scelte  dei 15 anni relative ai percorsi dopo l'obbligo

· possibilità  di orientarsi nelle scelte dei i 18 anni relative alla immediata 

· prosecuzione degli studi  o all'ingresso nel mondo del lavoro e delle professioni 

1. E' una dimensione dell'intera azione didattica

2. E' centrale nel nuovo sistema di istruzione e formazione.

3. E' decisivo sia per le sorti individuali , sia per la  migliore utilizzazione delle energie nella società 

· Non è un momento giustapposto al termine del ciclo di studi

· Le scuole devono sapersi coordinare con l'ambiente esterno , con le realtà sociali e produttive locali. 

Ad  ogni livello di età il soggetto deve poter sperimentare occasioni strutturate, laboratoriali, di verifica e autoverifica di ciò che sta apprendendo al fine di maturare al meglio i propri personali orientamenti.

· La scuola punta, anche attraverso l’Orientamento, a costruire il SUCCESSO FORMATIVO di tutte le alunne e di tutti gli alunni.

· Il compito richiede agli insegnanti e ai dirigenti una professionalità capace di 

a- cogliere e interpretare le diverse situazioni individuali e ambientali  

b- utilizzare flessibilmente le risorse disponibili 

c- rendere funzionali le presenti indicazioni curricolari 

AL FINE di 

a- tracciare percorsi educativi, anche  individualizzati 

b- definire attività capaci di accendere interesse e passione in ogni  persona che apprende e si forma




 SCHEDE DI ANALISI  - SCUOLA SECONDO COSTITUZIONE
	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO



	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SCHEDE DI LETTURA -  IL CURRICOLO

	IL CURRICOLO



	IL CURRICOLO

· È elaborato dai docenti  sulla base della realtà degli allievi e delle singole realtà scolastiche e ambientali.

· È composto da una quota oraria nazionale , che assume le indicazioni di indirizzo curricolari  e di una quota obbligatoria del 20% riservata alle scuole che RAFFORZA o INTEGRA la quota nazionale.

· È il documento  dove si dispiega al meglio la capacità progettuale e la nuova professionalità dei docenti e dei dirigenti scolastici delle singole istituzioni.

· Non è elaborato centralmente dal Ministero e, quindi, non è unico dappertutto e sempre

· E’ al centro della nuova scuola, perché ne interpreta le finalità, traducendole nei      contesti delle pratiche educative
· Rende riconosciuta e riconoscibile l’identità della singola scuola.

DIFFERENZA FRA PROGRAMMA E CURRICOLO

	PROGRAMMA


	CURRICOLO

	· È' un insieme di contenuti definiti centralmente a cui il docente si riferisce per il suo insegnamento

· Chiare sono le tappe e scansioni di insegnamento, meno chiari gli esiti effettivi  dell'apprendimento
	· Parte dai contenuti, ma delinea l'articolato e complesso processo delle tappe e delle scansioni dell'apprendimento.

· Comprende contenuti che sono la via per far conseguire alle    allieve e agli allievi conoscenze solidamente assimilate e durature nel tempo.

· Offre spazio alla personalità del docente, alla sua libertà culturale e progettuale, nel quadro della flessibilità organizzativa e didattica, garantito dall’autonomia

	· La professionalità docente si esplicita  nel nuovo quadro di libertà culturale e progettuale, di flessibilità organizzativa e didattica garantito dall’autonomia

	UN CURRICOLO ARTICOLATO PER " OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RELATIVI ALLE COMPETENZE DEGLI ALUNNI"



	· Il progetto di istruzione pubblica , accanto al diritto allo studio, vuole  promuovere il DIRITTO all'APPRENDIMENTO,  con l'obiettivo di favorire un reale successo formativo che consenta a ciascuno  di conseguire ,oltre ad un titolo di studio, una adeguata capacità di padroneggiare i contenuti dell’apprendimento.

· Quindi le conoscenze trasmesse dalla scuola devono essere:

a) compitamente ASSIMILATE
b) acquisite e usate criticamente , con possibilità di trasferimento in Ambiti -Tempi e Contesti diversi.

· Il concetto di competenza riassume in se stesso tutte queste istanze. 

Le competenze vanno, dunque, intese come la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite dalla persona che sta apprendendo. Esse sono le tappe e i traguardi di un itinerario di istruzione che ha quale propria finalità istituzionale il successo formativo di ciascun allieva e allievo.

· Il curricolo articolato per “obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni” è in  grado di favorire :

a) sia un processo di insegnamento/apprendimento motivato, consapevole e caratterizzato dalla reciproca responsabilità di chi insegna e di chi impara, 

b) sia una valutazione fondata su un equilibrato rapporto tra le articolate dinamiche del processo formativo e l’accertamento dei suoi esiti.



	UN CURRICOLO “ESSENZIALE E PROGRESSIVO”



	Gli obiettivi del curricolo sono contraddistinti da essenzialità e progressività.

· Essenziale, (che non significa  minimale) in quanto si  può perseguire attraverso percorsi scolastici caratterizzati non dallo studio estensivo di molti contenuti, ma da quello intensivo e criticamente approfondito. 

· A tal fine il curricolo  deve selezionare i contenuti, individuando gli elementa, cioè i nuclei costitutivi delle discipline su cui innestare approfondimenti e sviluppi,  per consolidare negli allievi un patrimonio di conoscenze/competenze stabile nel tempo senza ripetizioni o ridondanze non funzionali.

· Progressivo,  in quanto prefigura un  percorso di apprendimento, che accompagna l’allievo dalla scuola dell’infanzia alla conclusione dell’intero ciclo scolastico, evitando ripetizioni o ridondanze non funzionali.
· Non cambiano gli aspetti caratterizzanti lo statuto di una disciplina, che sono in realtà già tutti presenti fin dalle prime fasi del percorso formativo e che non cambiano, con il mutare delle tappe e delle scansioni del processo di apprendimento. 

· Cambia la distanza del soggetto, che impara dall’oggetto da imparare: da un legame forte con la contestualità della esperienza diretta degli allievi nella scuola dell’infanzia si passa via via a forme più pronunciate di decontestualizzazione e di astrazione.

· Contestualità ( gradualmente sempre meno accentuata ) e graduale astrazione ( componente irrinunciabile ) rimangono esigenze da rispettare durante tutto il percorso di istruzione. 

Un curricolo progressivo prefigura un percorso di istruzione che, definendo le tappe relative allo sviluppo formativo, accompagni l’allievo dalla scuola dell’infanzia alla conclusione dell’intero ciclo scolastico.

	LA COSTRUZIONE DEL CURRICOLO



	· Il curricolo si costruisce 

1. dalle indicazioni per la quota nazionale

2. dall’analisi dei bisogni degli alunni 

3. dalle specifiche esigenze del territorio e dell’ambiente. 

·  Il curricolo si presenta

come l’integrazione tra la quota oraria obbligatoria di discipline e attività stabilite nazionalmente e la quota ugualmente obbligatoria di discipline e attività scelte dalle singole istituzioni scolastiche.

· Una azione formativa più efficace e più rispondente alle esigenze del territorio è facilitata dalla:

a. flessibilità organizzativa e didattica 

b. libertà progettuale di ogni scuola, entrambe finalizzate alla facilitazione dell’azione formativa.

· Il docente, nel costruire il curricolo, deve tenere presenti:

1. i soggetti dell’apprendimento

2. gli obiettivi generali e le indicazioni curricolari nazionali 

3. la scansione dei percorsi di istruzione 

4. i contenuti relativi alla quota nazionale obbligatoria e i contenuti relativi alla quota riservata alle scuole, parimenti obbligatoria;

5. le verifiche intermedie e finali in vista della valutazione degli esiti.

· Nell'attività di  progettazione curricolare è importante definire

a- quali situazioni formative, 

b- quali attività, 

c- quali approcci metodologici

d-  quali risorse strumentali e professionali 

possono essere utili, a partire da quelle disponibili nella scuola e nell’extrascuola.

· La costruzione del curricolo è, quindi, un processo complesso in quanto richiede una ATTIVITA' di RICERCA, che fa leva sulla professionalità dei docenti, ma anche sulla collaborazione attiva delle famiglie. 

· Attraverso il curricolo si realizza concretamente il contratto formativo in tutta la sua valenza pedagogica e sociale


SCHEDE DI ANALISI  -  CURRICOLO

	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO



	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SCHEDE DI LETTURA:LA FORMAZIONE ALLA CITTADINANZA

	L’ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ NELLA VITA SOCIALE E CIVICA



	Cuore del sistema educativo è la formazione alla cittadinanza, per tutte le scuole, finalizzata alla formazione di personalità mature, responsabili, solidali, informate, critiche.

· COMPITO DELLA SCUOLA è di porre le basi, conoscitive e abilitative, di atteggiamenti e di capacità operativa per la progressiva acquisizione di competenze sociali, basate su atteggiamenti e comportamenti democratici, a partire dal modo stesso di proporsi e di organizzarsi della vita scolastica.

· Secondo una logica implicita e contestuale gli alunni devono essere condotti a :

1. saper vivere insieme nella diversità della classe e dei gruppi di apprendimento; 

2. formarsi progressivamente abitudini di rispetto reciproco e di partecipazione alla vita e all’apprendimento scolastico, secondo le potenzialità, le attitudini e le propensioni di ciascuno; 

3. operare insieme per l’attuazione di obiettivi e di finalità condivisi e progettati insieme 

4. saper discutere di comportamenti, di idee, di bisogni, di diritti e di valori, a mano a mano che emergono nel corso della vita e dell’apprendimento scolastico.

· In termini di progettazione esplicita e intenzionale le scuole dovranno promuovere negli alunni/e la conquista di alcuni  specifici obiettivi formativi  che, al termine del ciclo di base, possono così definirsi: 

· essere sensibili alle esigenze della vita sociale comunitaria così come sono sancite dalla Costituzione 

· acquisire la consapevolezza della pari dignità sociale e della eguaglianza di tutti i cittadini;

· iniziarsi a comportamenti mentali e pratici di autonomia di giudizio, di responsabilità e di decisione;

· acquisire consapevolezza e competenza pratica nel campo della solidarietà;

· affinare la sensibilità alle diversità e alle differenze

· acquisire e consolidare  atteggiamenti di  confronto costruttivo con persone, popoli e altre culture;

· essere sensibili ai problemi della salute, della prevenzione,  dell’igiene personale, del rispetto dell’ambiente naturale, del corretto atteggiamento verso gli esseri viventi, della conservazione di strutture e servizi di pubblica utilità;

· Le scuole dovranno:

a) inserire specifici obiettivi di apprendimento per lo sviluppo del senso della cittadinanza nei diversi curricoli;

b) indicare, tra gli obiettivi trasversali, quelli relativi ai saperi e ai comportamenti di cittadinanza;

c) prevedere nell’ambito dei loro Piani dell’offerta formativa una quota oraria annuale, esplicitamente rivolta alla realizzazione di percorsi interdisciplinari di formazione alla cittadinanza.



SCHEDE DI ANALISI  -  LA FORMAZIONE ALLA CITTADINANZA

	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO



	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SCHEDE DI LETTURA: LA VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE

	UNA COMUNITÀ COLORATA



	· La classe è una “ comunità colorata” , questo dato deve diventare progetto di ricerca , di scoperta di differenti culture, di conoscenza e reciproca comprensione, di positivo e arricchente incontro.

· Nella categoria delle diversità e delle differenze vi è anche la situazione di handicap, a favore della quale la scuola è chiamata ad attivare:

a-  relazioni di aiuto 

b- specifiche competenze professionali

c- interazioni con il territorio 

al fine di far crescere  la cultura dell'inclusione. 

· L’integrazione esige QUALITA’.

· Dall’ Handicap si deve passare alla pluralità di soggetti, per superare lo stereotipo e per andare oltre le diverse tipologie dei deficit. È’ facile, quando si tratta delle situazioni di handicap, che ciascuno riduca la pluralità dei soggetti ad uno stereotipo. Invece si tratta proprio di pluralità. Le differenze individuali si aprono a ventaglio e in chi insegna e osserva esse producono continue sorprese.

· L’ esperienza nazionale dell’inserimento scolastico dei disabili ha giovato più ai “normodotati” che traggono non poco vantaggio dalla individuazione e valorizzazione di loro specifiche capacità.

· Integrazione in una scuola inclusiva è un processo:

a. irreversibile,

b.  non meccanico.

c.  implicante delle volontà che si rinnovano,

d. non  realizzato  una volta per tutte



	L’INTEGRAZIONE, TRA RICORSIVITÀ E PROGRESSIONE



	· L’integrazione è fatta di azioni concrete,  che hanno il carattere della ricorsività’ e che è necessario ri tornare a fare. E questo è tanto più evidente nel processo di integrazione.

· L’insegnamento e l’apprendimento sono l’intreccio di una linea progressiva, costituita sia dallo sviluppo degli apprendimenti, sia da  attività ricorsive, costituite dalla cura dei materiali, da quelle dell’ambiente, dall’organizzazione del ritmo quotidiano, settimanale, stagionale.

       Le attività ricorsive sono spesso erroneamente ritenute implicite e ripetitive, quindi, poco considerate nel progetto scolastico. 

· Piuttosto le attività ricorsive devono essere intese come :

a. base della capacità  di organizzazione  della memoria

b. possibilità di strutturazione del tempo

c. capacità di sopportazione della fatica e dei ritmi

d. antidoto al disordine e allo scarso controllo

e. risoluzione della incapacità di organizzare il proprio tempo.

· Abitualmente, che cosa succede per l’handicap, se il soggetto ha difficoltà nell’organizzare le proprie autonomie?
Si affida la gestione delle attività ricorsive all’insegnante di sostegno, trascurando la dimensione progressiva. Il rischio che corre la scuola è quello di dividere i due percorsi,  immaginando che l’attenzione alle persone handicappate debba concentrarsi su quelle che abbiamo chiamato attività ricorsive, mentre gli altri bambini e le altre bambine seguono esclusivamente dei percorsi progressivi.
      La nuova scuola deve fare uno sforzo per integrare queste due dimensioni. 

· Dai curricoli nasce la proposta di intrecciare la dimensione progressiva  e quella ricorsiva per tutti gli alunni  Questo perché il bisogno formativo sulla dimensione ricorsiva non è circoscritto a una certa categoria, quella dei disabili, ma si estende a tutti coloro che crescono e che hanno bisogno di organizzare il proprio apprendimento.  Inoltre l’’organizzazione materiale dell’apprendimento è altrettanto importante di quella mentale: tra queste due dimensioni esiste una forte correlazione. 




	AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ


	Qual è la parola chiave per leggere la nuova scuola di base?

· RESPONSABILITA’: è la parola chiave per leggere sia la riorganizzazione dei cicli, sia l’autonomia,  che non deve equivalere ad AUTARCHIA.

· Essere autonomo, in una dimensione soggettiva, non è  bastare a se stesso, ma è sapersi rivolgere agli altri intelligentemente, saggiamente, sapientemente, facendo riferimento alle competenze che altri hanno e che l’individuo potrebbe non avere. 

· Qual è il grado più alto di autonomia? L’autonomia  più alta è quella di colui o di colei che, avendo scoperto e conosciuto le proprie debolezze e i propri limiti, si avvale in maniera consapevole delle competenze degli altri.

·  L’autonomia esige una collaborazione e una capacità di offrire anche le proprie competenze, in un rapporto che non è di scambio commerciale, ma di intreccio sociale: è la dimensione sociale dell’apprendimento.

· La responsabilità è una  linea di coerenza che percorre tutta l’organizzazione scolastica.

· I  progetti di integrazione devono essere condivisi dalle responsabilità che ciascuno può assumersi,al suo livello, bambini e bambine compresi. Per farlo, bisogna conoscere i progetti; quindi è necessario imparare a parlare delle persone, dei loro bisogni, dei loro desideri, in loro presenza, in modo tale che gli stessi protagonisti siano capaci di misurare i propri limiti, ma anche le proprie possibilità.




SCHEDE DI ANALISI  -  LA VALORIZZAZIONE  DELLE DIFFERENZE
	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO



	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SCHEDE DI LETTURA : LA VALUTAZIONE

	LA VALUTAZIONE FORMATIVA E SOMMATIVA 



	LA VALUTAZIONE

· La valutazione assume rilevanza didattica se persegue l’intento di incrementare la qualità dell’istruzione. In funzione di tale intento debbono essere considerati i diversi livelli in cui si articola l’attività valutativa: quella del singolo docente, quella di classe e di scuola, quella territoriale, nazionale e, infine e ormai, quella internazionale. 

· E' possibile riflettere sulla  valutazione didattica, affidata ai docenti e agli abituali modi di giudizi e voti, e sulla valutazione di sistema, che va affidata insieme alle scuole e all’Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione (ex CEDE).

	LA VALUTAZIONE DIDATTICA

· Alle scuole compete la determinazione delle pratiche valutative più direttamente collegate al processo di apprendimento nella prospettiva sia di valutazione formativa che di quella sommativa. E’ interesse di tutti che tutte le  valutazioni si realizzino col massimo di snellezza possibile, col minimo di apparati burocratici.

· Attualmente, abbiamo annualmente due valutazioni, delle quali soltanto la prima può giovare in corso d’anno, alla riflessione sulle scelte effettuate e sulle soluzioni che potrebbero essere adottate per superare i limiti riscontrati. 

· Una scansione delle attività valutative funzionale alle fasi di attuazione del curricolo, decisa in autonomia dalle singole scuole, potrebbe favorire sia gli effetti di autoregolazione, sia il coinvolgimento delle famiglie nell’attività scolastica dei figli. 

· E'  utile che le valutazioni riguardino :

a- sia lo stato, ossia il livello effettivamente raggiunto, in un certo momento, da ciascun allievo, in un’area determinata d’apprendimento, 

b- sia la tendenza che l’allievo mostra in relazione alla medesima area. 

· Al fine di permettere un possibile  uso più flessibile del tempo scolastico ed  un migliore sviluppo dei percorsi formativi degli allievi spetterà alle scuole stabilire quale sia lo stato degli alunni in relazione agli intenti perseguiti, in generale e per i singoli tratti (non necessariamente corrispondenti all’anno scolastico), in cui le scuole stesse hanno deciso di articolare il percorso. 

· Questo non implica un  avanzamento indifferenziato nel percorso di studi: piuttosto sottolinea che se un allievo consegue una valutazione negativa in riferimento a un determinato segmento di una disciplina, la compensazione del ritardo dovrà avvenire prima di affrontare il segmento successivo. 

       Solo quando i ritardi da compensare sono eccessivi e investono molti ambiti o discipline potrà esservi la necessità, entro il termine del ciclo, di un prolungamento del tempo scolastico.

· Valutare significa trovare soluzioni capaci di contenere le differenze dei risultati formativi, entro una variabilità tollerabile. Nella prospettiva per cui è astratto porre un obiettivo di completa uniformità dei risultati per tutti gli allievi

· Si può avere un’effettiva e accertata manifestazione delle capacità di ciascuno, se alcune condizioni di base sono generalmente possedute o se alcune competenze sono sviluppate e valorizzate più di altre; ciò vale più in particolare nel caso di alunne o alunni disabili. Le diverse competenze emergono e si valorizzano nella loro specificità, anche individuale, tanto più quanto meglio sono individuati e misurati i diversi livelli.

	LA VALUTAZIONE DI SISTEMA

· La valutazione di sistema deve investire l’intero comparto dell’educazione scolastica e non limitarsi a coglierne alcuni aspetti, anche significativi.

· La  responsabilità valutativa compete in primo luogo alle scuole, ma tale valutazione non può essere svolta correttamente senza il sostegno di repertori informativi relativi al quadro territoriale e a quello nazionale. 

· Occorre delineare e porre in essere una strategia per la rilevazione dei dati sulle attività e per l’apprezzamento dei risultati che sia coerente da un lato con le nuove condizioni di autonomia delle scuole, dall’altro con l’esigenza del pubblico di essere garantito circa la qualità complessiva del servizio. 

· La valutazione della qualità del sistema deve concentrare l’accertamento ad alcune variabili fondamentali, quali quelle relative alle competenze linguistiche e matematiche. Altri indicatori potranno essere individuati in relazione alle età degli allievi e alle esigenze specifiche del sistema.
· La valutazione di sistema coinvolgerà le scuole giovandosi, per le variabili già dette, di un repertorio di strumenti definito a livello nazionale. Le scuole, ormai tutte in rete, faranno affluire all’Istituto nazionale della valutazione i dati che poi, debitamente elaborati, ritorneranno alle scuole.
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SCHEDE DI LETTURA: DI LÀ DI VECCHIE CONTRAPPOSIZIONI

	REVISIONE DI CONTRADDIZIONI NEGATIVE



	1- Sul piano istituzionale generale, le indicazioni curricolari nazionali non vanno intese come imposizioni autoritarie. . Intendono valorizzare la dimensione e le attribuzioni della elaborazione dei diversi curricoli delle singole scuole. ( interazione Centro – periferia)

2- Rapporto fra la scuola come sistema formale e i mondi non scolastici della formazione, La nuova scuola dell’autonomia e dei curricoli valorizza in modo istituzionale gli apporti delle altre agenzie e della cultura diffusa e li colloca in una visione unitaria integrata. L’introduzione di cicli scolastici lunghi e non frammentati, consente ad allievi e insegnanti di lavorare su percorsi temporalmente distesi, che sono una condizione irrinunciabile per una formazione di elevata qualità. ( scuola – Extrascuola)
3- Scuola come ambiente di apprendimento formativo in quanto luogo educativo sia per gli aspetti strettamente cognitivi sia per gli aspetti organizzativi e sociali. La cultura della formazione supera la contrapposizione tra istruzione ed educazione in quanto opera per integrare gli obiettivi di istruzione e gli obiettivi di educazione. ( istruzione- educazione)

4- Conciliazione insegnamento e apprendimento Nella scuola autonoma e riformata insegnamento ed apprendimento si propongono come un unico processo, nel quale alle condizioni di forza culturale ed efficacia didattica che rendono l’insegnamento valido devono corrispondere quel coinvolgimento personale, anche emotivo e affettivo, e quella ricchezza delle occasioni che fanno dell’apprendimento un cammino di cui la persona che apprende possa sperimentare quotidianamente l’utilità ed il piacere.         ( apprendimento – insegnamento)

5- Superare il contrasto tra competenze e conoscenze. Il curricolo permette di prevedere le trasformazioni del soggetto che apprende sia nel progredire delle conoscenze sia nell’ampliarsi della capacità di applicare le conoscenze a contesti diversi. Col progredire delle conoscenze, il soggetto acquisisce la padronanza metodologica e operativa che lo trasforma in soggetto “competente” in quanto in grado di mettere a frutto la conoscenza e di spenderla per sé e per gli altri . Gli allievi acquisiscono i contenuti delle discipline e i loro linguaggi attraverso l’uso sociale delle conoscenze, costruiscono una propria forma mentis riflettendo su di essi e stabiliscono interrelazioni tra i saperi. ( competenze – conoscenze)

6-  La trasversalità formativa non è certo antagonistica alla specificità cognitiva e strutturale dei singoli settori di conoscenza.. Occorre che chi insegna insegni anche a sperimentarle e apprenderle non come gabbie separate, ma come terreni da cui osservare, capire ed interpretare la cultura, come dispositivi di ricerca e di metodo e come fonti della capacità di mettere in discussione, reimpostare e perfino trasgredire gli abituali corredi teorici e metodologici.

7- La scuola, nei suoi versanti della didattica così come in quelli della organizzazione e gestione, è comunque un impianto funzionale complesso.

Sul versante della didattica, essa valorizza simultaneamente la classe e il laboratorio come luoghi in cui si promuovono i processi di alfabetizzazione e di socializzazione. Entrambi costituiscono, infatti, luoghi formativi della relazione e della conoscenza, da collocare in un quadro di scuola aperta sia verso l’esterno, attraverso le interazioni e l’ integrazione con l’ambiente, sia al proprio interno, attraverso la flessibile alternanza delle attività e dell’impiego degli spazi. 

· Nella gestione e organizzazione, tanto più con l’introduzione dell’autonomia, la scuola, in quanto comunità organizzata per la comunicazione culturale formativa, partecipa tanto di elementi di tipo comunitario quanto di quelli di tipo organizzativo: essa va vista e gestita come luogo di lavoro (organizzazione) e insieme come luogo di relazioni umane (comunità), cioè come realtà la cui efficienza funzionale e la cui efficacia operativa sono la condizione basilare per la circolazione dei contenuti e dei significati della cultura e dell’educazione. Così anche questa contrapposizione tra comunità e organizzazione si dissolve alla luce della scuola dell’autonomia e del curricolo.
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